
Covid  a  scuola:  docente
positivo,  chiude  per
sanificazione  l'Alberghiero
che attende l'Asp
Ancora una chiusura per l’istituto alberghiero di Siracusa. Ci
mette lo zampino, ancora una volta, il covid. Accertato un
caso di positività tra il personale docente e pertanto la
dirigenza  scolastica  ha  optato  per  una  sanificazione
straordinaria eseguita nei due plessi quest’oggi. Ma la scuola
attende ora di sapere come procedere, se cioè prolungare la
chiusura o disporre provvedimenti di quarantena di una o più
classi.  Tocca  al  Coordinamento  Covid  dell’Asp  di  Siracusa
definire le linee guida da seguire e comunicarle prontamente
alla  scuola.  “A  tutt’oggi  l’Usca  dell’Azienda  Sanitaria
Provinciale  di  Siracusa  non  ha  fornito  alcuna  indicazione
operativa”, scrive nall sua comunicazione alle famiglie la
dirigente scolastica.
La decisione di procedere con la sanificazione straordinaria è
stata assunta come misura prudenziale, sentito il responsabile
interno della sicurezza. “Considerata l’esigenza di garantire
la tutela della salute di tutta la comunità scolastica ai fini
del contenimento del contagio” si è deciso – nelle more di
ricevere qualche notizia dall’Asp di Siracusa – di procedere
con “la sanificazione urgente degli ambienti scolastici”.
Il provvedimento di chiusura riguarda il plesso centrale di
via Polibio e del plesso ex ITG “F. Juvara” di viale Santa
Panagia. Tutte le attività didattiche, per i docenti e gli
alunni,  saranno  espletate  a  distanza.  “Le  attività
riprenderanno regolarmente giorno 22/04/2021”, recita ancora
la comunicazione della dirigente.
Genitori però interdetti. Si domandano se un solo giorno di
chiusura  per  sanificazione  sia  sufficiente  a  garantire  la
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sicurezza dei loro figli o se non sia il caso – come in
passato – di disporre almeno due giorni di stop alle lezioni
in presenza (peraltro al 50%) e proseguire in dad.

foto dal web

Furto  al  supermercato,
incastrati  dalle  telecamere
tre  avolesi  in  trasferta  a
Siracusa
Sono stati arrestati dai Carabinieri di Siracusa con l’accusa
di  furto  di  vari  articoli  di  consumo  dai  banchi  di  un
supermercato.  Tre  avolesi,  Gaby  Santa  Nabelli  (39  anni),
Adolfo  Terranova  (40)  e  Salvatore  Nuccio  (47),  hanno
noleggiato un’auto per raggiungere Siracusa. Entrati in un
noto  supermercato  della  zona  nord  della  città,  hanno
taccheggiato diverse bottiglie di liquori e cosmetici dagli
scaffali, utilizzando anche una tronchesina per rimuovere i
dispositivi di protezione.
Le loro manovre elusive non sono passate tuttavia inosservate
agli  addetti  alla  sicurezza  del  supermercato  che  avevano
prontamente  avvisato  i  Carabinieri.  Nel  frattempo  i  tre,
compiuto  il  furto  erano  usciti  frettolosamente  dal
supermercato e si erano rapidamente allontanati a bordo della
loro autovettura, secondo un piano che probabilmente avevano
già immaginato.
In  pochi  minuti,  però,  sono  stati  intercettati  dai
Carabinieri.  Scoperti,  hanno  tentato  di  disfarsi  della
refurtiva lanciandola fuori dal finestrino. I militari sono
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però  riusciti  a  bloccare  l’auto  in  fuga,  rinvenendo
nell’abitacolo la restante parte della refurtiva e gli arnesi
utilizzati durante il furto.
Tutta  la  refurtiva,  compresa  quella  lanciata  fuori  dal
finestrino, è stata restituita al legittimo proprietario.
I tre sono stati posti ai domiciliari, con richiesta alla
Questura di applicazione del foglio di via obbligatorio poiché
non residenti nel Comune di Siracusa. Multati anche per la
violazione  della  normativa  anti-covid,  essendo  usciti  dal
comune di residenza senza valido motivo.

Covid e spettacoli, rinviata
la  doppia  data  di  Claudio
Baglioni al teatro greco di
Siracusa
Ancora volta il covid impedisce l’abbraccio tra Siracusa, la
Sicilia  e  Claudio  Baglioni.  Nelle  ore  scorse  è  stato
ufficializzato il nuovo rinvio delle due date del concerto per
voce, solisti, orchestra e coro “Dodici Note”. Previsto a
luglio dello scorso anno, lo show era stato rinviato al luglio
2021 (con due date non più una sola) a causa delle prima
ondata  della  pandemia.  Adesso,  le  nuove  regole  per  gli
spettacoli  all’aperto  varate  del  governo,  hanno  spinto  la
produzione ad annunciare il nuovo slittamento.
“In considerazione delle vigenti disposizioni ministeriali” i
concerti “sono rinviati all’estate 2022”. Un tour particolare,
quello studiato dal popolare cantautore, con una serie di
spettacoli  previsti  alle  Terme  di  Caracalla  di  Roma  e
all’Arena di Verona oltre che al Teatro Greco di Siracusa.
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Le nuove date, covid permettendo, sono adesso quelle del 15
luglio 2022 (recupero del 17 luglio 2020 e del 16 luglio 2021)
e 16 luglio 2022 (recupero del 17 luglio 2021).
I biglietti già acquistati in prevendita rimangono validi per
le nuove date corrispondenti.

Pallanuoto, Champions League.
Tra Ortigia e Berlino bella
sfida e parità: 8-8
(cs) L’Ortigia chiude con un pareggio (8-8) contro lo Spandau
Berlino e con un’altra ottima prestazione questa sua prima
esperienza in Champions League. Il match inizia all’insegna
del grande equilibrio, con le difese ben chiuse e i ritmi che
non  sono  elevati,  come  è  normale  alla  terza  gara  in  tre
giorni.  Ci  pensa  Napolitano,  alla  prima  occasione  in
superiorità, a sbloccare il risultato. Meno di un minuto più
tardi Kholod pareggia, quindi è Sekulin, con due conclusioni
dalla distanza a portare sul 3-1 i tedeschi, con l’Ortigia che
spreca con l’uomo in più a pochi secondi dal termine. Nel
secondo parziale, i ritmi si alzano e viene fuori la squadra
di Piccardo, perfetta in difesa e più aggressiva in avanti. È
ancora Napolitano a finalizzare un’azione con l’uomo in più, a
meno di un minuto dall’inizio. L’Ortigia gioca bene e con
Andrea  Condemi  realizza  una  bella  doppietta  che  vale  il
sorpasso. Ma Cagalj segna in superiorità e fissa sul 4-4 il
punteggio  prima  dell’intervallo  lungo.  Il  terzo  tempo  è
scoppiettante, le due squadre ribattono colpo su colpo. Kholod
trova  per  due  volte  il  sorpasso,  ma  in  entrambi  i  casi
l’Ortigia pareggia subito con Napolitano e Rossi. Di Luciano
trova un gran gol da posizione 5 e porta avanti i suoi, ma Cuk
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agguanta il pari poco dopo. Negli ultimi secondi, succede di
tutto, con i tedeschi stoppati dalla difesa e Giacoppo che in
controfuga realizza l’8-7 a un secondo dal termine. L’ultimo
parziale è equilibrato, le difese si chiudono bene, i portieri
parano tutto. Alla fine è l’acuto di Kholod a metà tempo a
trovare  il  pari  (8-8)  che  resisterà  fino  alla  sirena.  Un
pareggio  che,  per  quello  che  si  è  visto,  sta  stretto
all’Ortigia.
A fine partita, queste le parole di Simone Rossi: “Sicuramente
in avvio oggi siamo stati sfortunati, visto che a loro sono
entrate due conclusioni che come difesa avevamo previsto ma
sulle quali hanno avuto fortuna. Poi, soprattutto nel quarto
tempo, avremmo potuto e dovuto essere più efficaci al tiro.
Alla  fine,  infatti,  ci  è  mancata  quella  cattiveria  nel
concludere che serve per buttarla dentro. Va detto anche che
eravamo anche un po’ stanchi nel finale, ma la voglia c’era,
volevamo vincere. A volte è anche una questione di episodi”.
Il  difensore  biancoverde  analizza  questa  tre  giorni  di
Champions e traccia un bilancio complessivo: “Se volessi fare
un bilancio tra le cose andate bene e quelle andate male tra
seconda e terza bolla, sicuramente quest’ultima è stata la più
sfortunata.  Perché,  mentre  nella  seconda  noi  non  eravamo
arrivati in buone condizioni fisiche, questa volta stavamo
bene e siamo stati molto, molto sfortunati. Detto questo, ora
bisogna resettare tutto, ripartire da ciò che di buono abbiamo
fatto, guardare gli aspetti positivi, analizzare anche gli
errori, che comunque ci sono stati, e lavorare su quello.
Siamo ancora in un momento difficile, dobbiamo lavorare molto
su noi stessi perché, al di là delle belle prestazioni, ci
manca la vittoria da due mesi”.
Nel  post-partita  ha  parlato  anche  l’attaccante  biancoverde
Cristiano  Mirarchi:  “Anche  oggi  abbiamo  fatto  un’ottima
partita.  Abbiamo  concluso  questa  Champions  con  tre  buone
prestazioni, migliorando sia sotto l’aspetto fisico sia sotto
quello  tattico,  in  una  competizione  nella  quale  l’Ortigia
giocava per la prima volta. C’è un po’ di rammarico per non
essere riusciti a vincere una partita in questa terza bolla,



ma  anche  la  consapevolezza  che  stiamo  meglio.  Ci  sono
indubbiamente delle cose che dobbiamo migliorare in vista di
questo finale di stagione, nel quale dovremo dare il massimo,
perché siamo ancora in corsa in campionato e in Coppa Italia.
Bisogna prendere gli aspetti positivi e tutti gli insegnamenti
che  ci  torneranno  utili  in  questa  fase  conclusiva  della
stagione”.

Covid,  i  numeri:  49  nuovi
positivi  in  provincia  di
Siracusa, 1.148 in Sicilia
Sono 49 i nuovi positivi al covid in provincia di Siracusa,
nelle  ultime  24  ore.  Il  nuovo  aggiornamento  arriva
dall’Osservatorio Epidemiologico della Regione. Nel capoluogo,
per il secondo giorno consecutivo in calo il numero degli
attuali positivi: sono oggi 339. Dopo un mese di aprile tutto
in crescendo, primi segnali di discesa della curva della terza
ondata.  Classi  in  quarantena  a  Floridia,  nell’istituto
comprensivo  Quasimodo.  A  Priolo,  mattinata  dedicata  allo
screening gratuito e volontario della popolazione con tampone
rapido. Eseguiti 337 test, 7 positivi.
In Sicilia, i nuovi positivi sono 1.148 a fronte di 25.779
tamponi processati. Incidenza al 4,4%. I guariti sono stati
2.535,  36  i  decessi.  Il  totale  degli  attuali  positivi  in
regione è di 24.899.
Quanto  alle  altre  province:  Palermo  431  nuovi  positivi,
Catania  262,  Messina  125,  Trapani  108,  Caltanissetta  64,
Siracusa 49, Agrigento 49, Enna 34, Ragusa 26.
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Siracusa.  Bando  Periferie,
firmato  il  primo  contratto
per riqualificare parte della
Borgata
È stato firmato stamattina il primo contratto di consegna
lavori  di  uno  dei  nove  progetti  del  cosiddetto  Bando
Periferie. I lavori sono finanziati con fondi del governo
nazionale  per  il  recupero  urbano  e  sociale  dei  quartieri
degradati.
Nel  dettaglio,  si  tratta  dei  lavori  di  “Riqualificazione
funzionale dei piazza Euripide, largo Gilippo e dell’ingresso
allo  sbarcadero  Santa  Lucia”.  Il  contratto  è  stato
sottoscritto, per il Comune, dal dirigente Enzo Miccoli, e dal
rappresentante  della  Co.Ger.  srl  di  Mussomeli,  che  si  è
aggiudicata  l’opera  per  un  importo  di  933  mila  euro.  Un
intervento esteso che è destinato a cambiare l’immagine di
quella  zona  e  che  interesserà  anche  il  vecchio  casello
ferroviario  esistente  nei  pressi  dello  sbarcadero,  che
potrebbe  essere  destinato  come  punto  di  informazione
turistica.
La  rigenerazione  della  zona  avverrà  attraverso  uno  nuovo
disegno dello spazio che comprende piazza Euripide e largo
Gilippo;  e  poi  la  realizzazione  di  un  impianto  di
illuminazione pubblica a basso consumo energetico, dunque a
maggiore  sostenibilità  ambientale,  e  l’utilizzo  di  arredi
urbani e pavimentazioni capaci di dare omogeneità al contesto.
L’avvio del cantiere è previsto per il 3 maggio, dopo che sarà
definito anche un piano di mobilità nella zona durante lo
svolgimento dei lavori.
“Nei prossimi mesi – anticipa il sindaco Italia – è prevista
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la firma di altri due contratti, uno per la riqualificazione
di via Agatocle, rendendo praticabile il tracciato dell’ex
cintura ferroviaria, e uno per quella di via Piave. Dunque,
sguardo rivolto alla borgata Santa Lucia, parte integrante del
centro storico della città, e contemporaneamente accelerazione
per i progetti di Grottasanta, tra cui quello molto atteso per
le vie Pitia e Tisia”.
Il Bando periferie comporta un piano di investimenti da oltre
18 milioni, 4,6 dei quali sono la quota di compartecipazione
del Comune. L’idea comune ai nove progetti è il “rammendo
urbano”  di  Renzo  Piano,  inteso  non  solo  come  restauro
dell’esistente  ma  anche  come  utilizzo  sociale  di  spazi
cittadini rimasti fuori dai piani di recupero del passato.

Covid a Siracusa: 339 attuali
positivi,  secondo  giorno  di
flessione nei contagi
Per il secondo giorno consecutivo, scende il numero degli
attuali positivi a Siracusa. Sono oggi 339, dieci in meno
rispetto alle scorse 24 ore. I numeri sono relativi al solo
capoluogo. E rappresentano un dato aggregato che “vale” – per
analisi e letture – più del semplice andamento dei contagi
quotidiani, perchè quasi indice di una tendenza. E quelli a
cui si assiste in queste ore, allora, potrebbero essere i
primi segnali di un trend di discesa della curva dei positivi.
Come se dopo il picco del 18 aprile (363 attuali positivi) si
stesse  ora  per  attraversare  la  fase  calante  della  terza
ondata.
Dal 9 aprile scorso, subito dopo Pasqua e Pasquetta, Siracusa
ha attraversato 8 giorni di continuo e significativo aumento
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dei positivi, balzati da 228 a 351. Poi una timida flessione
il 17 aprile e quindi il già citato picco del 18 aprile (363).
Ieri e oggi una più marcata flessione nel dato che tiene conto
dei nuovi positivi e dei guariti e per questo considerato
“aggregato”. E da 363 si è così passati a 349 attuali positivi
ieri e 339 oggi.

Vaccini  anti-covid:  altre
2.100 dosi di AstraZeneca in
arrivo per Siracusa
Prosegue  il  piano  di  consegne  dei  vaccini  anti-Covid  in
Sicilia. Il corriere espresso SDA di Poste Italiane provvederà
a partire dalla giornata di domani a recapitare sull’Isola
ulteriori 25.100 vaccini Astrazeneca.
Le consegne sono destinate alle farmacie ospedaliere di Giarre
(5.500), Milazzo (3.200), Enna (800), Palermo (6.300), Erice
Casa  Santa  (2.100),  Siracusa  (2.100),  Ragusa  (1.700),
Agrigento  (2.100)  e  Caltanissetta  (1.300).
Salgono così a oltre 450mila le dosi vaccinali recapitate
dagli appositi furgoni SDA nei centri dell’Isola dall’inizio
delle forniture.
Poste Italiane ricorda che l’appuntamento con l’inoculazione è
prenotabile dai cittadini rientranti nei target interessati
attraverso  cinque  canali  messi  attualmente  a  disposizione
dall’azienda: la piattaforma prenotazioni.vaccinicovid.gov.it,
il numero verde 800.009.966 (ampliato 7 giorni su 7 dalle ore
8  alle  20),  i  687  sportelli  ATM  Postamat,  la  rete  dei
portalettere operanti sull’Isola e il nuovo servizio via SMS
al numero 339.9903947.
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Il  futuro  della  Pillirina.
Gradenigo:  "ok  alla
ristrutturazione è fulmine a
ciel sereno"
Il parere positivo della Soprintendenza “è un fulmine a ciel
sereno”. Lo dice l’assessore alla tutela dell’Ambiente del
Comune di Siracusa, Carlo Gradenigo, in relazione al recente
via  libera  concesso  dagli  uffici  dei  Beni  Culturali  al
progetto di ristrutturazione dei caseggiati presenti su Punta
della Mola, a due passi dalla battigia. “Non posso che essere
preoccupato, quella è un’area vincolata. Da oltre 10 anni
attendiamo la riserva e la sua istituzione è bloccata da un
ricorso  presentato  della  stessa  società  che  ora  vuole
ristrutturare”.

Il futuro della Pillirina. La
posizione di Elemata: "Troppo
stupore  per  una
riqualificazione"
Mentre  riprendono  slancio  le  mai  sopite  discussioni  su
valorizzazione  e  fruizione  della  Pillirina,  a  Siracusa,
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interviene nel dibattito Elemata Maddalena. E’ la società che
ha presentato il progetto di ristrutturazione dei caseggiati
presenti su Punta della Mola, ed è la stessa società che negli
anni scorsi acquistò i terreni con il progetto di realizzare a
Siracusa un resort extralusso. Nonostante alcune rivisitazioni
negli anni del progetto iniziale e la rimodulazione dei volumi
di cemento, la conclusione della vicende pende ancora nelle
aule  della  giustizia  amministrativa.  E  il  recente  parere
positivo della Soprintendenza ai lavori di ristrutturazione
prospettati da Elemata, per fare di quelle costruzioni di
Punta della Mola delle abitazioni, senza stravolgere i luoghi,
ha causato la pronta reazione del mondo ambientalista e di
parte della politica.
“Non accettiamo che il nostro caso susciti stupore”, si legge
in una nota apparsa sulla pagina social di Elemata Maddalena.
“Basta pochissimo per suscitare indignazione, preoccupazione e
allarmismo  e  in  questi  anni,  abbiamo  assistito  e  spesso
subito,  ogni  sorta  di  attenzioni.  Crediamo  e  ne  siamo
fortemente convinti, che una discussione seria sul futuro di
luoghi come la penisola della Maddalena, non sia mai stata
avviata e ancora di più sulla indispensabile riqualificazione
di porzioni del territorio che diversamente andranno perdute”.
Poi un paragone per rendere l’indea. “Recentemente è stato il
comune  di  Siracusa  ad  avviare  la  riqualificazione  alla
Maddalena, segnatamente all’ex feudo Santa Lucia di proprietà
comunale.  Un  progetto  indubbiamente  meritevole  che  prevede
anche la ristrutturazione di alcuni caseggiati in assoluta
armonia con le esigenze di conservazione dell’area. Il nostro
non è un percorso dissimile e non accettiamo che, nel nostro
caso, questo susciti stupore”.
I caseggiati di Punta della Mola sono in abbandono da sempre.
“Abbiamo assistito in questi anni, ad un graduale e sensibile
ammaloramento e per questo abbiamo proposto un intervento di
semplicissima ristrutturazione, secondo rigorosissimi dettami
imposti da norme, vincoli e leggi in materia”, spiega Elemata
Maddalena.  “L’iter  amministrativo  è  stato  particolarmente
lungo e impegnativo, il confronto con la Soprintentendenza è



stato severo e senza sconti né compromessi. Il risultato è un
parere  favorevole  alla  ristrutturazione,  condizionato  dai
necessari adempimenti. Lontani da qualsiasi polemica, possiamo
affermare di essere molto soddisfatti del risultato che è
anche di garanzia per l’interesse pubblico alla conservazione
dei  beni,  oltre  che  dei  luoghi  che  in  questi  anni  hanno
continuato  a  degradarsi  nonostante  l’impegno  profuso  dalla
Società”.


